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Contro 
il rischio 
dell' iper­
inflazione 

Il crollo della lira a quota 
900 col dollaro, in seguito par-
zialmente recuperato, ha mo­
strato come non esista la mi­
nima relazione tra andamento 
dei prezzi relativi e quotazio­
ne della lira. Il differenziale 
tra inflazione media in Italia 
nel 1975 ed inflazione negli 
altri paesi industrializzati è 
stato inferiore al 10l'c; tra 
l'altro negli ultimi mesi del 
1975 sia i prezzi all'ingrosso 
che quelli al consumo in Ita­
lia erano ritornati allo stesso 
tasso di aumento di quelli 
esteri. Non è la differenza 
nei tassi di inflazione che 
spiega il crollo del 15 'o della 
lira tra il 20 gennaio ed il 
15 aprile 1976. In realtà è ve­
ro ti contrario: la svalutazio­
ne fa accelerare l'inflazione, 
come può rendersi conto 
chiunque abbia fatto acquisti 
nelle ultime settimane. 

La svalutazione infatti au­
menta il costo in lire delle 
importazioni; ciò sì riflette 
in aumento dei costi di pro­
duzione ed in incentivo ad au­
mentare i prezzi dei prodotti 
finiti. Se infatti, tanto per 
fare un esempio, la FIAT sa 
che le Volkswagen costano 
il 15r'v in più dell'anno scor­
so. si sente libera di aumen­
tare i suoi prezzi fino alla 
stessa percentuale, senza ti-
more di perdere quote di 
mercato. Lo stesso vale per 
tutti gli altri prodotti ogget­
to di scambio internazionale: 
prima o poi aumenteranno 
tutti di una percentuale pres­
soché pari alla svalutazione. 

Calcoli ufficiosi all'inizio 
dell'anno prevedevano un au­
mento dei prezzi al consumo 
nel corso del 1976 pari al 15r'r, 
considerati anche gli aumenti 
salariali e la scala mobile. 
Ora, dopo una svalutazione 
del 15c,'r quale aumento del 
prezzi dobbiamo prevedere. 
tenendo presente anche la 
tendenza al rialzo delle mate­
rie prime sui mercati inter­
nazionali? 

Una stima minima è che la 
svalutazione nel 1976 si riflet­
terà su base annua almeno 
per il 50l,

n sui prezzi al mi-
mito. Cioè considerando un 
15rr già acquisito, si prevede 
die i prezzi al consumo au­
menteranno almeno del 23'* 
nel corso del 1976. Di questo 
aumento la scala mobile re­
cupererà sempre meno nel 
corso dell'anno: infatti il va­
lore del punto di contingen­
za è uguale a 1825 lire, men­
tre il salario medio effettivo 
dell'industria è uguale a 250 
Tnila lire. Pertanto il salario 
recupera grazie alla scala mo­
bile solo il 15c,'o dell'aumento 
dei prezzi: via via che per 
effetto della scala mobile il 
salario aumenta, il recupero 
diventa sempre minore per­
chè il punto di contingenza 
è fisso, fino al prossimo ade­
guamento del valore del pun­
to che però avverrà nel 1977. 
Chi ci ritnette dall'inflazione 
sono dunque i salari: si può 
così apprezzare a pieno l'ele­
mento di provocazione della 
proposta Baffi di abolire o 
comunque ridurre la scala 
mobile, che come si è visto 
recupera molto imperfetta­
mente l'aumento dei prezzi. 
In queste condizioni ridurre 
la scala mobile non fa dece­
lerare l'inflazione, ma accre­
sce soltanto i profitti. L'ar­
resto dei salari non influen­
zerebbe nemmeno la discesa 
della lira. In cui ampiezza è 
detcrminata da forze specu­
lative e da oscure manovre. 

Per lottare contro l'infla­
zione occorre il rafforzamen­
to della lira. Gli effetti del 
provvedimento della Consob 
sulla speculazione di borrv 
indicano la strada per lotta­
re contro la speculazione sul­
la lira ed arrestare il movi­
mento al ribasso. Nella misti-
stira in cut la speculazione 
contro la lira sarà sconfitta, 
sarà possibile chiedere l'al­
lentamento della politica mo­
netaria che sta raggiungendo 
un grado di restrizione inac­
cettabile: altrimenti non ri­
marrà altra strada, per evi­
tare che l'inflazione acceleri 
fino a trasformarsi in iper­
inflazione. che quella consue­
ta di ridurre il livello di at­
tività e provocare un aumen­
to drammatico delia disoccu­
pazione. 

I nostri partners della CEE 
hanno indicato al governo 
italiano come si combatte la 
speculazione contro la lira. 
prendendo in considerazione 
misure per arrestare l'afflus­
so clandestino di banconote 
provenienti dall'Italia. Se gli 
altri paesi CEE vogliono col­
laborare (per il loro stesso 
interesse naturalmente, poi­
ché se l'Italia è travolta dal­
l'iperinflazione tutti ne sof­
friranno» d anche possibile 
arrestare il principale canate 
speculativo, quello costituito 
dall'alterazione delle fatture 
commerciali da parte delle 
imprese italiane: è ben noto 
che le imprese italiane so-
vrafatturano le importazioni 
o sottofatturano le esporta­
zioni. per esportare capitali 
attesterò. L'unico modo per 
stroncare questo traffico in 
poco tempo è quello di ope­
rare dei controlli incrociati. 
raffrontando cioè le fatture 
rubricate dalle imprese ita­
liane con quelle delle imprese 
estere, clienti o fornitrici. 

Se il governo italiano vo­
lesse veramente bloccare le 
fughe di capitale, potrebbe 
chiedere o pretendere la col­
laborazione estera. Ed essa 
non mancherebbe di essere 
concessa, perché in mancan­
za di altri strumenti il cam­
bio della lira può essere so­
stenuto solo o da una forte 
contrazione del reddito che 
ha l'effetto di ridurre le im­
portazioni e quindi di nuo­
cere agli altri paesi CEE: op­
pure dalla adozione di misure 
dì controllo diretto delle im­
portazioni, tipo contingenta­
mento, il che nuocerebbe lo 
itesso agli interessi degli al­
tri paesi. 

Riccardo Parboni 

Come superare la paralisi delle Partecipazioni statali 

GIOLITTI: EMERGENZA 
per le imprese pubbliche 
Intervista dell'ex ministro del Bilancio - Andare ad una riqualificazione dei vertici degli 
enti di gestione con le necessarie conseguenze ai fini delle nomine - Lo scandaloso caso 
Petrilli - Indirizzi programmatici del Parlamento e ruolo del governo - Rapporti con gli enti 

Se con la decisione del con­
siglio dei ministri di riconfer­
mare ti professor Petrilli a 
presidente dell'IRI, la DC in­
tendeva arrogantemente met­
tere a tacere la pressante ri­
chiesta di profondi fé rapidi) 
mutamenti ai vertici delle 
Partecipazioni statali, proprio 
quella decisione, con le rea­
zioni che ad essa hanno fatto 
seguito, ha confermato, inve­
ce, che quei mutamenti sono 
quanto mai urgenti. Anzi, il 
modo in cui si è mosso il con­
siglio dei ministri ha contri­
buito ad introdurre ulteriori 

elementi di incertezza nel 
quadro politico. Ma la defini­
zione di una nuova prospetti­
va politica passa anche attra­
verso la soluzione del nodo 
Partecipazioni statali: questa 
e oramai opinione diffusa in 
un largo arco di forze, non so­
lo nel PCI fbasti ricordare la 
recente intervista di Armani. 
responsabile economico del 
PRI, all'Unità). 

All'onorevole Antonio Gio-
litti, membro della direzione 
socialista ed ex ministro del 
bilancio in governi di centro 
stnistia, chiediamo ora qua-

Colpo di mano democristiano 

Dimissionari quattro 
direttori dell'IRI 

Secondo notizie di buona fonte il presidente dell'IRI Petrilli, con 
l'appoggio di una parte della OC, ha deciso l'allontanamento di alcuni 
degli alti funzionari con cui è entrato in contrasto nel corso delle vicende 
precedenti la sua inopinata riconferma. 

I direttori centrali Medugno, Calabria, Vienoll e Schepls hanno 
reagito con le dimissioni. Per le candidature alla direzione generale si 
fanno I nomi di Cortesi (ora all'Alfa Romeo), Boyer (Finmeccanica) e 
Rondelll (del Credito). 

I direttori centrali silurati tuttavia verrebbero « puniti » con nuovi 
Incarichi nelle Importantissime finanziarle STET (telecomunicazioni ed 
elettronica) e Finsider (siderurgia). Il significato di questa Iniziativa In 
questo momento è evidente dopo che la proposta del PCI di un esame 
parlamentare delle nomine ha guadagnato ampi consensi nello schiera­
mento politico. 

La situazione valutaria 

L'Italia chiede 
di utilizzare 

il prestito CEE 
Equivoca polemica sulle riserve — Occorrono 
misure per riequilibrare la bilancia dei pagamenti 

La situazione valutaria con­
t inua a restare un'incognita 
della situazione economica 
con la lira che oscilla quo­
tidianamente su livelli di 
cambio (ieri leggermente peg­
giorati, con il dollaro a 893 
lire) che non riescono ad 
esprimere un effettivo conso­
lidamento della situazione. 
Questo non può venire che 
dall'inversione della bilancia 
dei pagamenti, un'inversione 
da «costruire» con misure 
positive, non potendosi con­
tare in una fase politica di 
grande incertezza come l'at­
tuale su rientri clamorosi dei 
capitali dall'estero. 

C'è una ripresa delle espor­
tazioni e l'incremento delle 
entra te turistiche, ma il mi­
glioramento della situazione 
industriale è definito per ora 
un fatto « tecnico », collegato 
all'alleggerimento delle scorte 
mancando lo spazio per un 
rilancio, mentre il settore 
agricolo continua ad essere 
fonte di preoccupazioni. Si fa 
riferimento alla necessità in 
cui si trova l'Italia di impor­
tare grano da panificazione 
per le saldature col nuovo 
raccolto, ma la questione del­
la bilancia agricola-alimenta­
re è estremamente più am­
pia e coagente, riguarda la 
possibilità di vendere all'este­
ro prodotti ammassati in Ita­
lia (frutta, olio d'oliva, vino 
ad esempio), di incrementare 
l'esportazione di ortaggi e pa­
gare meno le importazioni di 
carne, tutti fattori di riper­
cussione immediata sulla bi­
lancia dei pagamenti, per i 
quali occorrono misure imme­
diate. 

Invece è scoppiata nuova­
mente la polemica sulle ri­
serve. Implicitamente aperta 
con l'offerta di un nuovo pre­
stito della Comunità europea. 
la questione delle riserve va­
lutarie è stata risollevata dal 
deputato libera!e Quilleri che 
ha dichiarato trovarsi la Ban­
ca d'Italia a coperta» per ap­
pena 20 giorni di interventi 
valutari. Il ministro del Te­
soro. Colombo, ha dichiarato 
che la richiesta ufficiale del 
prestito CEE sarà presentata 
a giorni: il 10-11 maggio l 
governatori delle banche cen­
trali riuniti a Basilea per 
l 'assemblea annuale della 
Banca dei Regolamenti inter­
nazionali discuterebbero for­

me di assistenza monetaria 
di più ampio respiro all 'Ita­
lia. Nel modo in cui è impo­
s ta ta la discussione sulle ri­
serve, tuttavia, si ha l'impres­
sione di essere di fronte ad 
un altro imbroglio, poiché ap­
pare persino ovvio che non la 
valuta in cassa ma gli ac­
cordi di assistenza reciproca 
fra gli Stati possono garan­
tire le difese di emergenza 
nei confronti di ondate spe­
culative internazionali. I pre­
stiti a breve possono essere 
uno strumento fra gli altri. 

Le riserve della Banca di 
Italia, composte ora in modo 
prevalente di oro il cui uso 
è stato virtualmente conge­
lato dagli accordi internazio­
nali imposti dagli Stati Uniti. 
non costituiscono un mezzo 
idoneo né per fronteggiare le 
esigenze della bilancia dei 
pagamenti a medio termine 
né per soddisfare ogni e qual­
siasi « domanda » della spe­
culazione. Bisogna puntare, 
dunque, sopra una migliore 
gestione delle risorse reali, 
a cominciare da quelle finan­
ziarie. Nel campo dell'acqui­
sizione di valuta estera vi 
sono almeno due direzioni 
nelle quali non sono state 
prese le misure necessarie: 
1) nella gestione della o po­
sizione sull'estero» delie ban­
che commerciali e delle altre 
istituzioni finanziarie; 2) nella 
creazione di condizioni idonee 
affinchè i lavoratori italiani 
all'estero possano inviare ccn 
vantaggio le rimesse in Italia. 

In queste direzioni, ed in 
altre, sono necessarie serie 
misure perchè la situazione 
potrebbe aggravarsi. Le ma­
terie prime continuano a re­
gistrare rialzi sul mercato 
internazionale. La domanda 
di materie prime è destinata 
ad accrescersi a misura che 
vi è una ripresa del livello 
di produzione interna. Soltan­
to una effettiva ripresa della 
capacità delle industrie espor­
tatrici può. nel medio ter­
mine. consentire di pareggiar­
ne gli effetti valutari. 

Ieri vi è s tata una ripresa 
consistente delie quotazioni 
nelle borse valori, sulla base 
di acquisti effettivi di titoli. 
Le misure prese contro la 
speculazione ribassista hanno 
mostrato, in questa occasione, 

i benefici effetti. 

pn breve' D 
a INCONTRO ENI ANIC 

La giunta esecutiva dell'Eni ha incontrato ieri i membri 
della rappresentanza sindacale dei dirigenti dell'Anic. I ai-
ngenti Anic hanno espresso peiplessità sulla vicenda re'.i-
tiva al bilancio e «contrar ie tà» su come si sono svolti gli 
eventi. 

Il presidente dell'Eni e i membri della giunta hanno 
confermato che il giudizio espresso sul bilancio Anic non 
ha il significato di • un giudizio critico sulla società » in 
quanto tale ne sulla, capacità ed efficienza dei suoi quadri 
dirigenti. 
O INIZIATIVE FIME NEL MEZZOGIORNO 

Il consiglio di amministrazione della Finanziaria meridio­
nale ha deliberato la partecipazione a 7 nuove iniziative in­
dustriali che prevedono investimenti per circa 9 miliardi di 
lire con un'occupazione diretta di oltre 400 unità. Queste ini­
ziative verranno insediate in Abruzzo (in provincia del­
l'Aquila. di Teramo) in Calabria (Cosenza e Catanzaro), in 
Campania (Avellino), in Puglia (Bari) e in Sicilia (Siracusa). 
• EFIBANCA FINANZIA DI TUTTO 

L'ente finanziano Efibanca. consorzio fra BNL e banche 
pubbliche, ha approvato un bilancio 1975 con cui annuncia 
di avere finanziato 340 miliardi «all ' industria». In realtà, 
fra ì finanziati si trovano numerose società finanziane e 
persino una... clinica medica. 

le sia l'orientamento del PS1 
su questo complesso aspetto 
della situazione economica e 
politica del paese. 

A mio avviso, risponde Gio-
litti, l'inizio della riforma del 
sistema delle Partecipazioni 
statali (nel quadro di un di­
segno organico e di prospetti­
va) avrebbe dovuto costituire 
uno degli impegni propri di 
quelli che noi socialisti abbia­
mo chiamato il governo di e-
mergenza. La situazione del­
le Partecipazioni statali pre­
senta, infatti, caratteri di e-
mergenza per due motivi: in­
nanzitutto per lo stato di pro­
fonda degenerazione raggiun­
to; e perché in una situazio­
ne di crisi economica cosi 
grave come quella attuale, il 
ruolo delle imprese pubbliche 
è di grande importanza. L'ipo­
tesi di un governo di emer­
genza è però svanita e sareb­
be quindi velleitario e super­
fluo parlare di quello che a-
vrebbe dovuto fare, anche per­
ché ritengo che l'evento più 
probabile sia oramai quello 
delle elezioni politiche antici­
pate. Il discorso sulle Parteci­
pazioni statali diventa ora in­
nanzitutto impegno program­
matico, sul quale andare an­
che al confronto elettorale, 
per quanto i partiti intendo­
no fare nel momento in cui si 
sarà delineato il nuovo qua­
dro politico. 

Quali sono, secondo lei, le 
questioni sulle quali centrare 
questo impegno programmati­
co? E come valuta il dibattito 
che finora si è già sviluppato 
(penso ad esempio alle con­
clusioni della Chiarelli), 

n documento della Chiarel­
li sul terreno operativo poteva 
essere molto più incisivo; tut­
tavia esso ha il pregio di es­
sere esauriente ed obiettivo 
e costituisce un'utile guida 
per un ulteriore approfondi­
mento dei problemi (tra l'al­
tro, ho guardato con interesse 
al convegno del Gramsci e del 
Centro per la riforma dello 
Sta to che si è tenuto a Fi­
renze e che ha discusso anche 
questi temi). 

Le questioni di più lungo 
periodo, per le quali occorre 
un approfondimento del dibat­
tito sono quelle relative alla 
articolazione del sistema del­
le Partecipazioni statali : nu­
mero degli enti, accorpamen­
ti o meno, sulla base di quali 
criteri. Un altro aspetto da 
approfondire è quello della 
sede delle responsabilità di go­
verno ai fini delle funzioni di 
indirizzo e di coordinamento 
nei confronti delle imprese 
pubbliche. La mia tesi è che 
il ministero delle Partecipa­
zioni statali sia una istituzio­
ne anacronistica. la cui esi­
stenza si giustificava sulla 
base di una concezione "pro­
prietaria " delle partecipazio­
ni statali nel sistema produt­
tivo. E' venuto invece il mo­
mento di cambiare completa­
mente l'angolo visuale, che de­
ve essere non quello della pro­
prietà ma quello della pro­
grammazione e degli obiettivi 
in funzione dei quali deve es­
sere fatto agire il sistema del­
le imprese pubbliche. Penso 
quindi alla creazione di un mi­
nistero della economia, il qua­
le gestisca le Partecipazioni 
statali in quanto tenuto ad u-
tilizzare lo strumento impre­
se pubbliche in funzione degli 
obiettivi di sviluppo decisi in 
sede di programmazione. An­
che la articolazione delle Par­
tecipazioni statali in enti di 
gestione deve essere fatta in 
rapporto agli obiettivi di svi­
luppo ed in rapporto a questi 
deve essere razionalizzata la 
stessa polisettorialità. 

Nell'ambito di questa pro­
spettiva più generale dt rifor­
ma. come vede le questioni 
relative ai metodi di gestione? 
Ritiene che per questi aspet­
ti siano possibili interventi 
immediati? 

Sia con un governo di emer­
genza che si facesse subito sia 
t ra i primi impegni del nuovo 
governo che si costituirà dopo 
le elezioni credo che tre que­
stioni debbano essere affron­
ta te immediatamente. 1) Oc­
corre una riqualificazione dei 
vertici del sistema delle Par­
tecipazioni statali. Il caso IRI 
è diventato emblematico; la 
risposta immobilistica che è 
venuta dalla DC con la confer­
ma di Petrilli è esattamente 
il contrario di quello che do­
veva essere fatto. Non si trat­
ta di prendere di mira Petril­
li. ma se una persona si è tro­
vata a condividere responsa­
bilità messe in discussione, ec­
co che se si vuole operare un 
rinnovamento bisogna cambia­
re questa persona. Ci sono del­
le posizioni che hanno un va­
lore emblematico. 

C'è quindi un problema di 
vaglio del gruppo dirigente e 
a questo vaglio deve essere 
chiamato il Parlamento. Si è 
detto, in una prospettiva di ri­
forma. che il Parlamento de­
ve essere chiamato a pronun­
ciarsi sulle nomine; che da 
parte del Parlamento ci deve 
essere un controllo preventi­
vo: che esso deve essere mes­
so a conoscenza dei criteri che 
hanno portato ad una deter­
minata nomina. Credo però 
che. come misura di emergen­
za. bisognerà discutere in Par­
lamento il riassetto del verti­
ce del sistema delle Partecipa­
zioni statali, riesaminare qua­
le è la situazione attuale e 
t rarre da questo riesame le 
necessarie conclusioni ai fini 
dei ricambi che dovranno da­
re inizio ad una operazione di 
rinnovamento. 

La mia opinione è che vi 
sia certamente un problema 
di un assetto ai vertici più ra­
zionale, più controllabile, ba­

sato su una maggiore demo­
craticità. rispondente ad un 
disegno di nuovo assetto isti­
tuzionale; ma ritengo anche 
che esiste un problema di scel­
ta di uomini. Quando parlo di 
esame degli uomini che si tro­
vano ai livelli di massima re­
sponsabilità non intendo, cer­
tamente, aprire dei processi, 
ma solo definire quali cam­
biamenti sono necessari attin­
gendo al serbatoio di uomini 
nuovi che esistono nell'ambito 
del sistema, valorizzando e-
nergie e competenze spesso 
mortificate ed emarginate an­
che per motivi di discrimi­
nazione politica (voglio dire 
che mentre personaggi come 
il presidente dell'Alfa Romeo 
o il vice presidente della Ter­
ni sono stati sostituiti di auto­
rità. uno come Crociani, che 
faceva parte del sistema di po­
tere de. si è dimesso trovan­
do anche tutto il tempo di ri­
fugiarsi all'estero). 2) L'altra 
misura immediata da prende­
re riguarda la necessità di sta­
bilire una migliore comunica­
zione tra i vertici del sistema 
garantendo un flusso di infor­
mazioni, permanente, artico­
lato, efficiente, non ostacola­
to, dall'alto verso il basso e 
viceversa, dagli enti alle sin­
gole società, alle imprese. 3) 
Infine, come terza misura, pri­
ma ancora di arrivare ad una 
nuova configurazione degli 
enti, ad una riduzione del nu­
mero e delle sfere di compe­
tenza, credo che sia necessa­
rio procedere ad una esatta 
definizione del ruolo che spet­
ta agli enti di gestione. 

L'ente di gestione deve es­
sere il diretto destinatario del­
le direttive di indirizzo pro­
grammatico definito dal go­
verno su indicazione del Par­
lamento. L'ente non deve cer­
tamente sostituirsi ai dirigen­
ti delle imprese, viceversa de­
ve mettere le imprese in con­
dizione di operare in modo 
conforme alla strategia pro­
duttiva che l'ente stesso de­
ve definire in ottemperanza 
agli obiettivi indicati dal go­
verno e discussi dal Parla­
mento. 

Lina Tamburrino 

GIOVANI AL CONVEGNO DI FIRENZE 
Una folta presenza giovanile ha ca­

ratterizzato la partecipazione al dibat­
tito che si è svolto nel salone del Pa­
lazzo dei congressi di Firenze sul tema 
« Assemblee elettive e organismi pub 
blici di intervento nell'economia ». lì 
convegno, organizzato dal Centro per 
la riforma dello Stato e dalla sezione 
di Firenze dell'Istituto Gramsci, attra­
verso le relazioni di economisti e di 
giuristi di varia formazione politica 
(sia cattolici, che socialisti e comu­
nisti) ha fornito una analisi particolar­
mente approfondita dello stato della 
economia italiana e della degenerazio­

ne istituzionale raggiunta per effetto 
della sempre più stretta compenetra­
zione tra potere pubblico e sistema di 
potere de. 

Nelle sue conclusioni il compagno 
Ingrao ha valorizzato il carattere pecu­
liare del convegno: l'intreccio cioè tra 
l'analisi fatta dagli economisti e dai 
costituzionalisti e la elaborazione della 
proposta politica, una lettura «con­
giunta » dei processi sociali. Del resto. 
ha aggiunto Ingrao, solo andando a 
leggere meglio nelle pieghe della real­
tà d»'i processi che si sono avuti è ' 
possibile cogliere insieme le potenzia- , 

lità e le contraddizioni che permetto­
no di discutere della fuoriuscita dalla 
crisi non più in termini di « utopia » 
o di speranza e nemmeno in termini 
di lamento, ma in termini di co­
struzione di un processo reale di cam­
biamento. Il convegno è stato segui­
to con attenzione da esponenti delle al­
tre forze politiche (per la DC sono in­
tervenuti Bassetti e Misasi) e dalla 
stampa. 

NELLA FOTO: un aspetto della sa­
la durante i lavori. 

Secondo i dati di una recente ricerca della Svimez 

Calata dell'11,7% l'occupazione nel Sud 
Secondo i dati di una in­

dagine della Svimez dal 1969 
a tutto il 1975 l'occupazione 
è calata nel sud dell'11,7 per 
cento, contro una flessione 
del 3,0 per cento nel centro-
nord e un calo del 5.8 per 
cento a livello nazionale. 

La flessione dell'occupazio­
ne nel mezzogiorno è stata 
più contenuta per il settore 
agricolo mentre è risultata 
più marcata nel centro-nord. 
Si è avuta qui un'altra con­
ferma dello sfasamento de­
gli andamenti dei grandi ag­
gregati economici nelle diffe­

renti aree geogra fico-econo­
miche. In agricoltura gii oc­
cupati sono diminuiti, sem­
pre dal 1969 al 1975. del 46,2 
per cento nel mezzogiorno. 
contro il 64.4 per cento del 
centro-nord. 

Per l'industria i dati Svi­
mez confermano la contro-
tendenza del mezzogiorno. 
Per l'insieme delle industrie 
si ha un aumento dell'oc­
cupazione del 6,9 per cento 
nel mezzogiorno e del 18,7 

! per cento nel centro-nord pe-
i rò a livello disaggregato si 
l nota che l'occupazione indu­

striale in senso stretto è au­
mentata del 23,8 per cento 
nel centro-nord ed è dimi­
nuita del 5,3 per cento nel 
mezzogiorno. L'aumento del­
l'occupazione nell'industria 
nel mezzogiorno in realtà è 
avvenuto fuori dell'industria 
in senso stretto e cioè nel­
l'edilizia. Nel mezzogiorno la 
occupazione nell'edilizia e nel­
le opere pubbliche è aumen­
tata tra il 1962 e il 1973 del 
30.0 per cento contro una di­
minuzione del 2.3 per cento 
nel centro-nord. 

Per il settore dei servizi, 

! l'occupazione è aumentata del 
25.0 per cento nel mezzogior­
no e del 26.0 per cento nel 
centro nord. Nello studio Svi­
mez viene fatto osservare 
che appare precisa e pun­
tuale l'osservazione secondo 
la quale l'industrializzazione 
at tuata nel sud ha portato 
alla creazione di impianti in­
dustriali ad alta intensità di 

i capitale, con scarso assorbì-
I mento di manodopera, auto-

sufficienti o strettamente le­
gati agli impianti di « case 
madri» operanti fuori del­
l'area meridionale. 
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BANCO DI ROMA 
BANCA 01 INTERESSE NAZIONALE 

8 DA- CAPITALE SOCIALE E RISERVA L 62.000 000 000 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 21 APRILE 1976 

I L'Assemblea degli Azionisti del BANCO 01 ROMA ha approvato il bilancio al 31 dicembre 1975. Il relativo Conto Profitti e Perdite e l* 
ripartizione dell'utile dell'esercì Dopo I consueti prudenziali accantonamenti e ammortamenti, il Conto Economico si è chiuso con un uti!» 
netto di Lire 5.533.645.018. in base al quale l'Assemblea ha stabilito di assegnare L 1.500.000.000 alla riserva, che si eleva quindi a L 22 mi­
liardi; di distribuire un dividendo del 10% e di riportare a nuovo il residuo utile di L 132.708914. L'Assemblea ha Inoltre confermato Ammi­
nistratore il Dott. Manlio Germozzi. eletto per cooptazione dal Consiglio di Amministrazione il 22 dicembre s.a. Il Consiglio di Amministra­
zione. riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato nella carica di Presidente l'Avv. Vittorino Veronese, in quella di Vice Presidente il Dott. Danilo 
Ciulll. Amministratori Delegati sono: l'Aw. Giovanni Guidi e l'Avv. Mario Barone. Segretario del Consiglio di Amministrazione è stato ricon­
fermato l'Avvocato Tommaso Rubbl. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1975 

ATTIVO 

Cassa-. 
Contanti L 38.17B.02S.418 
Vilori esigibili a vista . . . . 176.194.126 655 

Fondi presso l'Istituto di Emissione, li Tesoro e l'Am­
ministrazione Postale 

Disponibilità presso Banche italiane ed estere - . . 
Titoli di proprietà: 

Bjoni del Tesoro ordinari e 
poliennali e altri titoli di Stato . L 161.324 254 482 
Obbligazioni diverse . . . . 996 583 449 665 
Azioni 7.766 985 9TB 

Partecipazioni . . . 
Portafoglio L 445.033380283 
Portafoglio riscontato 103360 000 
Riporti attivi 4327365869 
Conti correnti e anticipazioni con 

clientela 3055225385005 
Corrispondenti conti debitori . . 324 665 745.633 
Crediti verso società controllate e 

collegate - . . 742063398340 

L 214372.152.071 

870*859.199.193 
1.338 598471.946 

1.159 074 693 085 
156270.903 895 

Capitale sociale In. 8 000.000'Sz. da L 5.000 nominali) 
Riserva 
Riserva tassata (Legga n. 823 del 19-12-1973) . . . . 
Riserva per conguaglio monetario (Legga n. 576 del 

2-12-1975) 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Depositi a risparmio L 1.977.712.510.494 

2838840498840 
2338839055516 

155641.085177 
101.731.942360 

Costi pluriennali da ammortizzare 
Mobìli ed arredi 
Impianti e macchinari 
Immobili di proprietà 
Esattorie conto contribuenti 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Pebitori diversi 
Ratei attivi ! 
Risconti «trhrl 
A n t o RquWiZìooe personale • presso I N A . 

4.571618035.130 
1 266.124.101 
7.707.286 738 

24 509.710780 
96906 646003 
5370298.011 

167.999691861 
139949239.828 
64602081.970 

999228398 
453 518 248 

L 8870557.281.258 

Confi impegni e Rischi-. 
Debitori per aperture di credito documentarie ed ao* 

certazioni 273 826789180 
Debitori per avalli e fideiuss>onl 727 346 636 624 
Debitori per depositi cauzionali per conto terzi . . . 18866844132 
Debitori per Moli e cambi a termine 573185632 940 
Titoli e cambi da ricevere 604 567 623 775 
Esattorìe • Rate d'imposta a scadere 9 601 938 623 
Operazioni effettuate con fondi di terzi in ammini­

strazione 146 659367 

L 11078299405899 

Confi d'ordina: 
Titoli • valori di terzi In deposito 2 773 564 769 355 
Depositari di titoli e valori 996 973 741.455 

Conti correnti con clientela . 
Corrispondenti conti creditori . . 
Debiti verso società controllate e 

collegate 
Assegni circolari 

Fondi di terzi in amministrazione . . . . 
Anticipazioni da Istituto di Emissione . . . 
Cessionari per portafoglio nscontato . . . 
Cedenti di effetti per l'incasso* 
Esattone conto enti impositcri . . . . . 
Creditori diversi . . . . ; 
Azionisti conto dividendo 
Fondo liquidazione del personale . . . 
Fondo svalutazione partecipazioni quotate . 
Fondo ammortamento mobili ed arredi . . 
Fondo ammortamento impianti e macchinari 
Fondo ammortamento immobili 
Ratei passivi 
Risconti passivi 
Utile, netto dell'esercizio 

Conti Impegni e Rischi: 
Aperture di credito documentane ed accettarionl . . 
Avalli e fideiussioni . ' . . . 
Depositi cauzionali per conto terzi 
Titoli e cambi da consegnare 
Creditori per titoli e cambi a termine 
Esattorie - Creditori per rate d'imposta a scadere . 
Creditori per operazioni effettuate con fondi di terzi 

in amministrazione 

Conti d'ordine 
Depositanti di titoli e valori. 
— a cauzione Amministratori 
— a custodia 
— a garanzia 
— assegni in bianco di corrispon­

denti 
Depositi' di titoli e valori presso terzi 

PASSIVO 
U 40000000000 

20500000000 
108.156.464.778 

27.550000000 
99.063 896 

32.137.858652 

0 012.765 092 387 
410834 500 
21.000008 

103360000 
216.199 899079 

1.731.252.148 
161.103 222325 

65044 209 
136346736 830 
25800000000 
2.563.171.171 

10610.723549 
11.766354.589 
45992.136925 
11.101.420934-
S533.645.018 

L 8870.557.281.258 

273 826.789.180 
727.346638624 
18866844132 

573.185.632940 
604 567.623 775 

9.801938623 

146659367 

L 11.078 299.405699 

L 2600000 
2316048612351 

445 764 509041 

11.749047963 

Totale U 14 848837.916709 

2.773564.769355 
- - 996973 741.455 

Totale t . 14848837.918709 

rt. DIVIDENDO E* PAGABILE DAL 22 APRILE 1976 PRESSO TUTTE LE FILIALI IN ITALIA DEL BANCO Di ROMA. NONCHÉ* PRESSO LA, 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, IL CREDITO ITALIANO. LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. IL BANCO Dt NAPOU E IL BANCO 01 SlCiUA, 

PARTNERS INTERNAZIONALI: BANCO HlSPANO AMERICANO - COMMERZBANK • CREDIT IY0NNA4 


